
 



 

L’importanza 

dell’Asset Tracking 

per i Data Center  

 
Il Data Center è una delle infrastrutture più 

importanti di cui le aziende si avvalgono. 

Ospita tutte le apparecchiature che 

consentono di governare i processi, le 

comunicazioni e i servizi a supporto di qualsiasi 

attività. Nessun data center è statico o 

semplice. A causa delle numerose 

apparecchiature che entrano ed escono per la 

manutenzione o la riconfigurazione, diventa 

essenziale disporre di una soluzione di asset 

tracking che sia semplice e diretta per 

monitorare e gestire le risorse, diminuire i 

tempi necessari alla localizzazione degli asset, 

migliorare la manutenzione e ottenere un 

monitoraggio costante. 

 

Asset tracking e Data Center: il 
caso d’uso di un player nel 
settore telecomunicazioni 

 

 

Keplero ha realizzato il progetto Keat- 

Keplero Enhanced Asset Tracking- per il 

tracciamento intelligente di un Data Center 

a vantaggio di un cliente appartenente al 

settore delle telecomunicazioni. 

 



  

Come passare da un tracciamento manuale delle risorse ad uno 

automatizzato 

Il cliente, appartenente al settore delle telecomunicazioni, aveva necessità di 

automatizzare il processo di tracciamento delle numerose risorse del proprio data 

center. L’intenzione era quella di sostituire l’attività manuale fatta da alcuni operatori 

che, utilizzando i barcodes presenti sui dispositivi, redigevano un inventario trimestrale 

(metodo costoso e caratterizzato da un elevato rischio di errore); ma anche quella di 

ampliare il ventaglio di controlli a tutela dell’infrastruttura e le prestazioni della stessa.  

 

 

 

Obiettivo del progetto Keat - Keplero Enhanced Asset Tracking 

L’obiettivo primario del progetto era quello di realizzare una soluzione che 

consentisse di:  

•  Diminuire la lunghezza dei tempi necessari alla localizzazione dei dispositivi. 

•  Consentire una semplice manutenzione dei dispositivi. 

•  Ottimizzare l’utilizzo degli spazi e conseguentemente massimizzarne la capacità di 

ospitare server. 

•  Migliorare l’efficienza degli impianti di condizionamento. 

•  Ottimizzare le soglie di calore e/o la potenza negli ambienti del data center. 

•  Minimizzare i rischi legati alla sicurezza del personale. 

•  Azzerare l’incidenza di errori dovuti all’inaccuratezza delle procedure manuali o 

semi manuali. 

•  Poter contare su informazioni certe relative agli asset disponibili. 

 



  

Perché scegliere Keplero? Gli 

aspetti innovativi del 

progetto Keat 
 

 

 
Il cliente, dopo aver esaminato numerose soluzioni, ha scelto Keplero perché 

ritenuta la soluzione IoT migliore, più conveniente ed efficiente per soddisfare le 

proprie esigenze.  

Infatti, Keplero garantisce: 

• Unica soluzione per tutti gli spazi world wide e per tutti gli ambiti applicativi.  

• Flessibilità ed adattabilità della soluzione (hot plug business logic, ovvero si 

possono definire le regole che processano i dati dal front-end).  

• La piattaforma Keplero è altamente customizzabile in grado di comunicare 

con qualsiasi tipo di sensore o dispositivo in modo indipendente. Questo 

consente di collegare in modo semplice dispositivi diversi che presentano 

differenti protocolli di comunicazione. 

• Scalabilità e possibilità di estendere la soluzione virtualmente illimitate. 

 

Da un punto di vista tecnologico gli elementi essenziali che hanno fatto propendere 

la scelta per Keplero sono stati: 

• Tecnologie RFID/NFC/BLE nativamente integrate 

• Integrazione nativa con dispositivi mobili 

• Logica applicativa estremamente flessibile e modificabile in modalità Hot Plug 

• Possibilità di integrare planimetrie e mappe di terze parti 

• Sistema di allarmistica e notifica nativo 

• Facilità di Integrazione con sistemi informativi esterni (API, accesso DB, altro 

…) 

• Correlazioni per funzionalità a valore aggiunto (Facility Management, 

gestione file impronta, Energy consumption …) 

• Gestione intelligente degli spazi 

• Utilizzo di reti dedicate all’ IoT (Lora, Sigfox) 

 



 

Per il tracciamento dei dispositivi la scelta tecnologica è ricaduta su tag RFID e 

NFC 

 

• tag RFID: si tratta della tecnologia più diffusa per asset tracking. In questo 

caso specifico hanno permesso al cliente di abbandonare gli inventari 

manuali e di ridurre notevolmente costi e consumi visto che non necessitano 

di batteria né di manutenzione. I tag RFID hanno assunto anche un ruolo 

chiave nel tracciamento dei rack e hanno permesso di mappare il data center 

fino ad un altissimo livello di dettaglio. Si è così giunti ad una mappatura 

dinamica del rack e ad un riconoscimento in tempo reale della location. 

 

 

 

 

• tag NFC: si tratta di una tecnologia disponibile su tutti i mobile devices 

di nuova generazione; come gli RFID, sono tag passivi che non 

necessitano di batteria né di manutenzione e sono riprogrammabili. Si 

caratterizzano per accuratezza e bassa interferenza e, inoltre, 

garantiscono la sicurezza della trasmissione dei dati. 

 



 

 

Per semplificare le attività quotidiane degli operatori legate a spostamenti e 

manutenzioni è stata realizzata una mobile app. Qual è la sua funzione?  

 

• Permette di leggere e scrivere i tag NFC in tempo reale. 

• Consente di verificare, elaborare ed arricchire le informazioni relative ai 

dispositivi/rack/sale/datacenter direttamente «sul campo». Queste 

informazioni vengono poi inviate a Keplero.  

• Permette di ricercare e visualizzare gli asset ed avere dati sempre disponibili.  

 

 

In caso di connettività assente vengono testate soluzioni 

alternative come le reti LpWan dotate di alta penetrazione. 

 

Mobile app dedicata per 

agevolare gli operatori nelle 

attività quotidiane   
                               



                                                                                                                                                                                    

Grazie all’intervento di Keplero e delle altre tecnologie abilitanti dell’Asset Tracking, 

è stato possibile: 

• ridurre i tempi necessari alla localizzazione degli asset ed all’auditing 

• migliorare la manutenzione 

• ridurre gli errori dovuti all’imprecisione delle procedure manuali, garantire 

maggior sicurezza delle informazioni ed un costante aggiornamento in tempo 

reale 

• ottimizzare la gestione degli spazi. Sono stati, infatti, ridotti gli sprechi di 

spazio e risorse. 

• determinare esattamente le necessità di calore o potenza nelle diverse aree 

dei data center, migliorare l’efficienza degli impianti di condizionamento e 

offrire monitoraggio costante, flessibilità ed adattabilità ai diversi scenari.  

Oltre ai risultati attesi, il progetto Keat ha consentito di ottenere i seguenti 

servizi aggiuntivi: 

• Monitoraggio ed ottimizzazione dei consumi energetici 

• Monitoraggio e gestione del condizionamento e delle temperature 

• Ottimizzazione degli spazi attraverso la codifica di algoritmi per il 

machine learning 

• Costruzione di scenari di simulazione 

• Correlazione delle informazioni per allarmistica e notifica 

• Correlazione dei parametri per la manutenzione predittiva 

 

 

 

Risultati attesi 
 

Risultati inattesi  
 



 

In sintesi… 

grazie allo sviluppo del progetto Keat è adesso possibile controllare ogni risorsa 

del data center con semplicità, gestire gli spazi e gli asset in modo intelligente, 

anche mediante l’uso di dispositivi mobili, geolocalizzare le risorse e seguire 

tutti i loro spostamenti, grazie alla possibilità di integrare planimetrie e mappe 

di terze parti. 
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